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IL CONSIGTTO COMIJNALE

Premesso che ltart. L7, comma 3, della Legge Comunitaria I995/f997

n.  L28 del  24.4.98 (pubbl icata sul  supplemento ord inar io n.  88/L del la  G.U.  n.

1O4 del 7.5.1-994) ha abrogato, con effetto dalla sua entrata in vigore, i commi

1 e 2 del l tar t .  39 del la  precedente legge comrni tar ia  22.2.94,  n.  L46,  che,

secondo f interpretazione consolidata (vedi Circ. I l.F. n. 95/E del 22.6.L994 e

n. 4O/E del L7.2.96r, disponevano, ad ogti effetto, lrassimilazione legale ai

rifiuti urbani dei rifiuti propri del1e attività econoniche, compresi o

suscettibil i  di essere compresi per similarità nellrelenco di cui al pr.rnto

1.1-.1-. della deliberazione 27.7.Lg84 del Conitato fnterministeriale di cui
all 'art. 5 del D.P.R. n. 9L5/82 integrato dagli accessori per lr informatica;

dato atto che, a seguito dellrapprovazione della norma sopra citata,

viene meno lfassimilazione legale, prina prevista, dei rif iuti speciali sopra

descritt i a quell i urbani;

atteso che, dalla data di entrata in vigore della legge di cui

trattasi, qualora non si procedesse allrassimilazione oggetto del presente atto,

i r if iuti deIle attività economiche di cui allrart. 7, comma 3, del D.Lg.vo

5.2.97 n. 22 e successive modificazioni ed integrazioni, ivi compreso i rif iuti
precedentemente ritenuti urbani ordinari (ad es. quelli degli uffici e dei

l-ocali relativi ai servizi ed al-le mense ecc. ), sarebbero da classificare

speciali, con Ia conseguente intassabil ità, ai sensi dellrart. 62 comma 3, del-

D.Lg.vo n. 507/93, delle superfici ove di regola si producono, per struttura e

destinazione, i predetti r if iuti speciali, che, dalla medesima data, non

dovrebbero essere più conferiti al servizio pubblico ma awiati aJ-J-o smaltimento

o al recupero dagli operatori economici a proprie cure e spese;

preso atto della circolare 7.5.1-998 n. LLO/E, con la quale i l

llinistero delle Finanze suggerisce ai Comuni (al fine di evitare una rilevante
perdita di gettito, che può non trovare adeguata compensazione nel venire meno

dei costi relativi aI servizio attualmente reso agli operatori economici per i
rifiuti già assimilati per legge, sia per 1-a persistenza dei costi generaJ-i e
fj.ssi si.a per }a diff icoltà nelf immediato di un riequil ibrio tariffario) di
avvalersi immediatarnente del potere di assirnilazione, ripristinato con gli artt.
7  comma 2 Let t .  b) ,  e  2L,  conma Z let t .  g) ,  de1 D.Lg.vo n.  22/97 e successive
modificazioni ed integrazioni ed ora, dopo lrabrogazione delltart. 39 delta
legge n, L46/94 in questione, esercitabile sul1a base del1e norme regolamentari
e tecniche vigenti (vedi 1a già citata deliberazione 27/7/L9l8.4 del Comitato
Intermin is ter ia le d i  cu i  a l l far t .  5  del  D.P.R.  n.  9L5/a2)  a i  sensi  del l ,ar t .  57,
comma 1, de1 D..tg.vo n. 22/97 e successive modificazioni ed integrazioni, in
attesa delle nuove disposizioni di cui allrart. 18 comma 2 lett. d) del D.Lg.vo
n" 22/97 e successive modificazioni ed integrazioni;

rilevato che Ia nuova disciplina, di cui ai
2 lett. g) e 7, comma 2 lett. b) del D.Lg.vo n. 22/9T e
ed integrazioní, prescrive che un apposito regolannento

già citati art. 21 comma
successive modificazioni

tecnico stabilisca



espressamente I'assimilazione ai ritìuti urbani dei rifiuti speciali non pericolosi delle varie anività
economiche, senza la possibilirà di un'assimilazione implicita desumibile dalle staruizioni delle
deliberazioni regolamentari e tariffarie riguardanti la tassa;

Rilevato altresi che, nell'impossibilita temporanea di adottare il regolamento tecnico di cui al punto
precedente, poiche non è stata data ancora attuazione al disposto dell'art. 18, comma 2, lett. d), a.t
D.Lvo n.22i'97 e succ. mod. ed int., che attibuisce alla competenza dello stato la determinazione
dei criteri qualitativi e quantitativi per I'assimilazione di cui trattasi, si rende necessario ed urgente
procedere, allo "status quo" della normativa, all'assimilazione in forza dei criteri e dei limiti di cui
alla piit volte citata deliberazione 27/07t84 del Comitato Interminisreriale di cui all'art. 5 del DpR
n.915/'82, ai sensi del citato art. 57, conìma 1, del D. L.vo 22/02/1997 e succ. mod. ed int.:

Vista Ia legge 08/0611990, n. 142 e succ. mod. ed int.;

Visti i seguenti pareri:

- il Responsabile del servizio interessato esprime parere favorevole: F.to Arch . *^*#ri
- il Segretario Generale e Direttore Generale esprime parere favorevole srSaleggirlyíltir:
lVfarino Martino /7 

"- 
/

Visto lresito della votazione resa per appello nominaìe:'
presenti 17
îavorevoli 17 DELIBERA

- Di prendere atto di quanto disposto dall'art. 17, comma 3, della legge Comunitaria 1995-1997. n.
128 del 24104f98, con cui vengono abrogati I'art. 39, commi 1 e 2, della precedente legge
comunitaria n. 146 del22102/'94 e, conseguentemente, la vigente assimilazione ai rifiuti urbani. ai
fini dello smaltimento e della raccolta, dei rifiuti speciali non pericolosi di cui al punro I .1. I . della
deliberazione 27/A7/188-t del comitato interministeriale di cui all'art. 5 del DpR n. 915/'82, nonche
degli accessori per I'informatica;

' Di classificare, ai sensi dell'art. 7, comma 2, lett. b), e dell'art. 21, comma 2, lett. g), nonchè
dell'art.57, commal, del D. Lvo22/02/1997,n.22 e succ. mod. ed int., assimilati ai rifiuti urbani,
ai fini dello smaltimento e della raccolta, i rifiuti speciali non pericolosi, di cui all'art. 7 comma 3,
len. a), c), d), e) ed f) del D.Lvo 05/0?/1997, n.22 e succ. mod. ed int., avenri una composizione
merceologica analoga a quella dei rifiuti urbani, o comunque costituiti da manufatti o materiali
simili aquelli elencati al n. l, punto 1.1.1., len. a), delladeliberazione 2710711984 del comitato
interministeriale di cui all'art. 5 del DPR n.915182, come riportati nell'elenco che aggiomato.
modificato e/o integrato, viene allegato al presente atto, quale parte integrante dello stesso, dando
atto che per quanto riguarda I'aspetto quantitativo resta fermo quanto già in essere;

- Di precisare che restano esclusi dall'assimilazione gli imballaggi terziari di cui all'art. 43, comma
2, primo periodo, del D. L.vo n. 22f97 e succ. mod. ed int;

- Di dare atto che, i rifiuti speciali non pericolosi, come sopra classificati assimilati ai rifiuti urbani,
vengono raccolti e smaltiti nell'ambito del servizio comunale di raccolta e smaltimento dei rifiuti e,
quindi, i locali e le aree in cui tali rifiuti sono prodotti restano assoggettati alla relativa tassa
comunale:

nato.



- Di allegare la presente al re*eolamento di smaltirtrento dei rifiuti urbani ed assimilabili. approvaro
con deliberazione consiliare n. 142 del10112/1991, quale integrazione e/o norma transitoria dello
stesso;

- Di dare ano che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa;

- Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi di legge, considerata
I'urgenza di cui in premessa.



.\llegato A alla deliberazione del Consiglio Comunale 
". 

It I del I

RIFIUTI SPFCIAI I NO]i PF'RICOI OSI ASSIMII ATI AT RIFIUTI URBANI
Condi-ioni Qualitative

- imballaggi primari e secondari (di carta, cartone, plastica" legno, metallo e simili);

- Contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte, lattine e simili);

- sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di cartq plastic4 cellophane, cassette, pallets;

- accoppiati quali carta plastificata carta metallizzat4 carta adesiva carta catrammata, fogli di
plastica metallizzati e simili;

- frammenti e manufatti di vimini e di suehero:

- paglia e prodotti di paglia;

- scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteri4 trucioli e segatura;

- fibra di legno e pasta di legno anche umida, purche palabile;

- ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;

- feltri e tessuti non tessuti:

- pelle e simil-pelle;

- resine termoplastiche e termo-indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali
materiali;

- rifiuti ingombranti;

- Imbottiture. isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche. ouali lana di
vetro e di roccia espansi plastici e minerali, e simili;

- moquettes, Iinoleum ,tappezzene, pavimenti e rivestimenti in genere;

- materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili);

- frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;

,l
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- manulàtti di tèno tipo pagliena metallica- tìlo di tèrro, spugna di fèno e simili;

- nastri abrasivi;

- cavi e materiale elenrico in genere;

- pellicole e lastre fotografiche e radiografie sviluppate;

- scarti in genere della produzione di alimentari, purchè non allo stato liquido, quali ad esempio
scarti di caft, scarti dell'industria molitoria e della pastificazione, partite di alimenti deteriorati,
anche inscatolati o comunque inballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, casein4
sanse esauste e simili;

- scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure ecc.), anche derivanti da lavorazioni basate su
processi meccanici (bucce, baccelli, pul4 scarti di sgranatura e di tebbiatura, e simili):

- residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi;

- accessori per I'informatica.


